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Ava Gardner e Walter Chiari di nuovo insieme Sono usciti i primi due volumi delle "opere complete,, 

Salvemini e il fascismo 
« . v : 

Gli scritti dell'esilio sul problema della lotta politica nel primo dopoguerra e sull'avvento della dittatura - Una 
ricchissini'i documentazione e uno schema non convincente - I limiti della cultura e dell 'atteggiamento 
salveminiani dinanzi alla realtà di uno scontro di classe - L'illuminismo e gli scritti sul Risorgimento 

NI'.W YOR 
•mpiiran.i . 

K — Walter Cln.i 
lo « Stork club ». 

pare. oolobre coppia lumie 
Walter olire un (Iure tu! Ava f o r n i i , nipote dell'utlrlce elle si \ e d e .1 smisti.1 nell.i n'Ii'lntn 

Gaetano S n h f i u m i ci ioni;» 
111 lutili la siM *>iva e cimi-
plc.vsa personal i tà di pol i t ico 
e di s t u d i o s o con 1 dm- pruni 
vo lumi ora usciti , pie»so l'odi-
loro Fe l tr ine l l i dolio opero 
comple to . N o n si poteva 00 
nunciar meg l io di eosi ^li 
Scinti sul fase " " i " i p p t»77. 
I. 4 .800) e gli Sa "1 MI/ Ih 
sorgimentn ( p p liHlì. 1. -UltiO) 
so non s o n o UHtn Salvemini 
(bast i pensare «.ho 1 \0lun11 
previst i s o n o i|iiatiordici> ma 
ci r e n d o n o r e l o m o n t o pai ca­
ratter is t ico suo l ' incentivo po­
lit ico al lavoro di storico, un 
i m p a n o morale , uno s t imolo 
p o l e m i c o e s t r e m a m e n t e mor­
dent i , d o v e ineriti e l imiti 
balzano con untiate net te /? . 1 

Il d i scorso è pai Tacilo d,i 
sv i luppare per idi Sentii w / 
ia^cìtmo che 1 «imprendono 
• La dittatura U M . I S | . I in Ita 
l i a - (pubbl icato m A i n n u . i 
noi 1927. e m Infiniti-ria 
l a m i o appresso» e lo • l .o/ ioni 
di Harvard » lonuto a «pici 
I univcr.sità nel HMIi. o mai 
pubbl icate sin 01 a tjtu il lo 

itaino l o l l a batta*. 
de l l 'esulo appa io • 

Ila polit ica 
trolt iss inio: 

Giorno per giorno abbandonano la terra e la casa per emigrare 

Cercano pane ali9 estero 
c inquantami la teeeesi 
Un giovane contadino dice: « Non posso tenermi il mio paese come una condanna all'ergastolo * 
Le imprese industriali progettate in Puglia sono come una goccia d'acqua gettata nella sabina 

(.Dal nostro inviato speciale) 

T A R A N T O . 22 — r'nio 
i/ notte, in piazza delia Vit­
toria, un paio (/- ei'iitiiiaiu 
di rimazzì ino» elio r o i l c n -
m — addossati all'uno o 
all'altro (tei pannelli della 
nostra « carolami - — lani­
no continuato a discutere. 
</(/ (uiitur.si. a polemizzare 
sulle iiucstiont d> Berlino. 
delle urim atomiche, del 
MiciiiliMiiii e ilei itip'tii-
Itsmo 

Si s o n o poi spente quasi 
tutte (e luci (ormai le *mo-
stre • remruntt smontate) 
ina la discussione non ac­
cennala a terminare, anzi 
s'.tit'tttivu ancora, con l'iu-
terrento di alcuni dirigen-
ti delle organizzazioni po-
ì'tiche giovanili tarantine. 

Si potè nino scorgere tra 
la / o l i o le bianche d i r i g e 
ilei marinai tuteliti od 
«seoff i irc pd -- orator i > d e l . 
l'uno o dell'altro crocic­
chio. A qualche m e t r o d i 
distanza, sotto gli alberi. 
agenti e carabinieri aspet-
tarano silenziosi che la Ca­
rovana d e / I T ' i u t a si deci­
desse n . lenire le tende »• 

.* * A 

K' tjiu'.slo l 'u l t ima 7»ii)i(i-
gine del nostro lungo g-
ro per le prorince puglie­
si. dalla piana del Foggia­
no ai paesi dell'Adriatico. 
al Salento, ut porto d> Ta­
ranto: umi imiiHKitne not­
turna. cittadina, di una 
estrema vivacità politica. 
clic certtt contrasta viva­
mente con (incile da noi 
raccolte nelle centinaia d< 
chilometri percorsi sotto 
•<• sole cocente, nel vento 
caldo della pianura, fra 
filar, calcinati di disc bas­
se. tu*tt presi della viva 
impressione di essere or­
ma' in una zona remota. 
per molti aspetti estranea 
al re-.fr> del Paese, antica 
e solenne per chiese e ca­
stelli m n miserab'ie per le 
--NO strutture eivil' l'na 
zona 'remota ?. r ciò for-
,vr ancora P^r l'angustia 
delle passioni e deal' inte­
ressi particolari della den­
te r ' ' o cj circondava, che e 
quardnva pacare estranea 
«> ?nr.irto.,if<i o ancora che 
ci rnlittnvn col p t i o n o r h i i i -
,v-,>. che si assiepava nelle 
mazze, o che nelle ore del-
'a calura, nei pi.es- ciiof. 
leceva ì,i fila davanti aPe 
fintane con otri e « (mar­
cire -» a'acchè dal prim.< <;'-
''nlf-mo annoio di Pnnlui 
l'acqua v'ene erogata solo 
o f f poche or ,- ai n'orno 

Fra i braccianti 
la Carovana d c M ' l ' n i t a ha 

.^ostalo nei grandi paesi 
bracciantili r nei capolun-
n'n,. ha .venuto i n f o r n o a 
-è monture oqm giorno d' 
•vìi l'affanno per la rci-i-
, ' i - i m M . per : prezzi d« I-
" ' i r n i--<.r- dal consorz'o. 
•}.-r lo *mcrc o del vino 
liell'inno .scorso .1 Foga a 
r,r. (.svoltato l'apoeVo dr-
a'j onori ,I carta' in .s-o. o p e ­
ro da due me" per la pe-
rcq'.mz'one salariale. . a 
ììririd'si ha partecipato « I -
V :to'.emiche contro »' r*-
« af fo deVa Montecatini. 
eie fa panar? a caro prez­
zo la decis'one di costrui­
re ni Umtte della citta (nei 
prossimi d'eci anni » 7*» 
grande r<>r*jplr«*o i n d n -
«fr in le . a Taranto ha incon­
trato le maestranze dello 
Arrenale militare 1» deca­
denza ed e passata lungo 
la *ona dove sorgerà un 
TTOOtV» rrtTr.plf.tjo .«tdcniroJ-
co dell'ini. 

/•Jd oi'oo. »o»j e questo il 
* nuovo ••'.' Può essere che 
la contraddittorietà delle 
immagini pugliesi sm i / o -
1 »fd alla lotta in corso fra 
il e vecchio « c il « ( i n o r o •. 
una lotta clic prelude alla 
trust-orinazione de} Mezzo-
giorno o ipiantomi'no del­
la Puglia'' 

A legger le cronache — 
lontano da ipu — dei p r o -
gett, e delle inaugurazioni. 
degli stanziamenti e dei di­
scorsi. vien fatto dì met­
tere sin due piatti della bi­
lancia e il * vecchio > ,• ;/ 
- l i n o n i *• per operare una 
1 HI poss i hi lo n i t s i irncor i , - . 
vien tatto muouri da (puti­
amo di aggiungere ai tat­
ti le speranze e le >llusio-
111. in modo che il piatto 
del « n i / o r o » trabocchi e 
superi r' * vecchio -. Ma 
niente come un viaggio — 
anche se rapido — ni Pu­
glia può dimostrar,* come. 
non salo lr trnprrsc indu­
striali in progetto siano 
una goccia d'acquo nella 
rabbia ma. soprattutto, ro­
me esse stesse possano ba­
sarsi sui persistere del 

v vecchio', perso((t(OH(/o in­
teressi e lìnulitu che nulla 
hanno a che tare con la 
prospettiva della trasìor-
muznnic ilei Mczzoaiorno 

A Brindisi j 
(\>~*i mentre a Umiditi si j 

ji'jirù c o n s i d e r a r e i o n i e J(| 
, \ / o» feenf / in nM>;o siipuìd-
f<> 00/ locale < Co i i sor r i o 
ilei porlo t. dell'atea di .->•*'-
Ii/;)pi; industriale - una 
convenzione adontali' ehi 
praticamente itone lutto al 
suo servizio (a cominciare 
dai miliardi stanziati p e r le 
inirustruttare jKis-,-<i»di> poi 
al diritto di proprietà mi 
suoli e sulle cosi razioni e 
finendo col controllo su 
iliialuiiiiue opera o inizia­
tiva industriale collatera­
le). a Taranto si constati -
ra che la costruzione del 
complesso siderurgico UH. 
n o » solo non r o n i p e n s » ne! 
numero delle maestranze 
occitjìutc la promessi ni li­
quidazione dello arsenale. 
uni soprattutto esclude 
or /m iniziativa colleaata 
con la regione (in purlico-

late la costruzione d\ ' i i d n -
vf r ' e metal mecca 11 che the 
tornisi ttno macchi ut1 a\-
l'aortcoll ara 1 

F In nenie </. '/"1 — '' 
o e r f e '1 1 Itcntcb nm ernn-
t're — non >• > tu "/offe il-
liisiiin' a proftos-tii u'ef 
• nitot a * / ,, f est intonili 
per esi ni n fi il taf fu 1 'io In 
eiii'nrazioiie loiiiinua 11 1 — \ 
•eie mi r'Ievante l e n o n n - i 
»o ani he nelle Cttii. d in n e | 
ni ptirt'colutc a l'uranio j 
fon l'aiuirat unte < h, non j 
*•• tratta i/< " • ' ciii'iiruzion, 
ili cittadini cacciati ilalìal 
terra JII'I •! peso della r e » - | 
d'fn loiid'drifi e d i o 1 ' d ' i n * 
balzelli, bens, (I, ima e n r - j 
(trazione ih mot straiicc \ 
opero , sp, ciul'zzutc elici 
prendono In 1 tu o c inni > -
n e delle tuhhrit he ili . j 
noni d'Itnl'u o della (» 'er- | 
maina o della Francia 01 

della Svizzera ' 
* • « ! 

/ ' v 1 'orna alla (fio sf o/;( I 
di'll'emtgriizioiie. minto d o -
lente e illuminante della'. 
sitit'iztone pnolicst' ni pnr-\ 
1 •( ola re ' 

In proi luca il I i 1 1 e ?iu-

1 , s! >M rullìi 11 'i ' ; ,,1 in 1 -
< iiittiulc di t ''• tu ut- ;< ii d/-
fu di tutto il Wi r:.i,i>o; no 
r r ' i i /minfdin> u /n 1 mn — 
uomini e don » • — le u no 
chiesto il piissnp,,, t.i ,• , ( / , . 
bandonato le '< 1 ;< e ' e i e -
ve 1 l.tt colj >n < m • ' 1 a — 
e ' ha detto un ixeiho pio-
pi etai 10 del s • 1 n ' o — m n 
'11 certi pai'si non , e 1 ina­
sto i | i idsi p 1 nessuno /. 
'1; ferro ' ("li 'a 'a / 01 e ' Ne 
no/ (//; ares*. '••!,, dato In pa­
na 11' 11 >n a si .1 fon; 110 11, -

ori . anelli 
nule Ine ni 

se uh I/I/- h r -
giot Ilo. h 1 1 a-

;i M e . -•,. 1 , 1 u n n o ' o vi •-

M I » « F j . n Ite f •., 1 ' i i i -

' euienza 1 anno ' .-• * \i, u. 
e ili le ai 1 o ih 11 . li ii ti 1.0 
provalo I aolee, la ni.,mie', 
t ititi. 1 di 1 1 11'menti. In mn- | 
(/• rutta l'ili nl'eli' [IIIN a 1)11 
ipiestc co • ' " 

Ni'l Leccesi' 
• h 

Sophia: nuova partenza 

Vini e < • 1 f o ( / H I - I 011 
divertimenti, ma terlo, non 
e tii'ancbe solo qlnst otte di 
tante. </• denaro 

< Perche lasci •/ f n o / n . e -
-• *' -> abbiami} chiesto ad un 
niorau,. contadino del Sa­
lento eh,- ( N i r f i n t n f " o 
un s,-

^ Mi itisp ace — 1 > lui 1 •-
sposto •—- 'nn non i'o . 0 
| |II^.MP f e n e r e c o n i o unti 1 mi- 1 
danna all'i rqusttdo 1' m o 
f i i i e - e » | 

F.mnirart i / n m / i n ' tuoi 
d're ani !•, andare m w )>'•-
••fo dorè 1 1 s- può larari I 
senza rispuntilo a qualu 11- . 
(/!'«• nri i (/• ' giorno, tini , I 
i 'e ini urini 1 preciso p, r I \ 
lavoro ,• m 1 concreta pò -\ 
siliilitn il. -vanarsi. d ti-' 
/ e r e . dwoiare 1 noi ih 11 i 
sitinone i • duri ,• d i i f o i o ! 
rapporti il .-lasse < he ji» r- | 
."« fn i i i i "1 ì''talia. superare^ 
costumi sol' tentili. (icqii'si-i 
re cnndiz'"! '• di t'ita eni'i ! 
tirntmaa M I oli per le i e < - j 
elite (icitcrii'ioni. avere d i - i 
n f f ' e risp- Ito rhe ' / " i • ' I 
p i i ' i ancor,1 disperare ti' o r . | 
f o n e r ò 

. \ d d i e r o . i (ter unanni d.ll 
1 i-i 1 , se s • i n n o lai end,,] 
pres « 'uni p - e i w » lfl / * r e | . f -
fi<r(; ; i e r ••"f,-rn*ro ili'*; « / n o - , 
liimpie tori'ta ('• i l i ' T i "'ii 
t nleiiarco • '••• m i n i if vi n 
oltr,- un 1 1 r , h-n U . I • n. • 
( i n i ~ioin 

I ria a »• rtliln. i .mi s' , 

il lil>ro ilol 15)27 or.i uno slru-
iiioiiln dirotto di oont iopropa-
LMIKLI .il l.iM'isino - trionffiu-
to ». noi oonfronti dol l 'opi iuo 
no puhbluM str.iiuoiM Salvo-
mini u >i niiso .il lavoro *;ia 
al MIO arrivo a l'armi noi 1025, 
si dtiouiuoiilo siti ittoi'tuili ita­
liani lo cut eolie/10111 trovo al 
• lìritisli Musoiiin » di Londra, 
riuscì .1 1 .ir puhhlio. i io il vo-
I111110 in vario Iniquo, h a il 
1D2R 0 il lilltl. o por>ino a 
larno i>iuimoro alcuni' oopio 
111 Italia, .m11 annoi di lo l la 
Val la pena di ritoriro 001110. 
tanto anello in quoslt partioo 
lari M ritlolU* la vivacità 110 
luca v ptnmoiito de l lo .sonilo 
lo « Hi tpioslo volutilo — culi 
racconterà nel lo MIO Mattoni 
ih ne tuoi lise lo — foci p i o 

| pai .11 o a lcune 1 opie OHM 00 
poi Une di I1I11 1 osceni e le 
manti.11 in Italia INsomln 11 In 1 

p i s toni in» vu-iiin ohe !,i 0011 
| slira I.I.OIM\I li .iv toltilo 
1 sciati p i-.-aro l'n.i ottpia la 
| in.imi.11 .1 r.onoilollo Ci oco e 
l ari i\ o > 

l.t ' 1 e / lo i l | di II.il \ . u d • 
del li'l . ì l iamio ovidontonionto 
pol l i lo L;I<IV.11 -.t di un dis tacco 1 

e di una n l loss io t io crit icai 
luaniMoi'i e, come noia il cu 
la tore d i | \0ln111e Kolierto Vi 
v.ip-lli. vi - p i o v a l e l'itiloros-o 
de l lo s t a n c o • siili.1 \011a del 
polemista Seiuntclie la disltn-
/ i one a nostro avviso \ . d o 
DM1 por il tono della narra 
/nnio e la v ai 1 1 alil)otulan/a 
dei dm umenl i forniti olio poi 
l.i soMan/.i « lol l 'mtorpiota/ io 
no che l e s ta la stossa ed ali/ 
oost i i i i i scf u n i dolio chiavi 
pei c o m p r e n d e i o il SaKomini 
pol i t ico d i l l e olio pei appro / 
/ai •• il Sa lvemini sii» n-o 

Lo s c h e m a 

e i documenti 
Ma il vo lume non va corto 

lotto sul,, per intenderò l;i 
Inumati, , inte l le t tuale doll'au 
toro v .1 Irllu 111 pi imo Illudi 
por (pieliti t h e 01 racconta r i 
(lociiment.i sin metodi de l lo 
sipiaili isiim sin simi delitti 
1 sii ani 1I111.11 la 0 la i i c o s t r u / i o 
ne del d o l u t o Matteott i ) , sul le 
t or iespo i i -a ln l i la che au i .n i . 
iniliisii 1.1I1. l i n c i a l i e alti Ini 
1 <iiT.il 1 ass i l l i se lo nel rendei-
ne poss ibi le | ascosa e la pies , 
del potere II materiale IMO 
co l lo da Salvemini e seltiae 
c i .mie . nicoi i tntato a tanti anni 
di d is i . in / . 1 1 va da se che esso 
circola pei le panini* con Tel 
IH.Mia p iopr ia di <piol p iando 
Uioinalista ohe In il pro le s so 
i o pug l i e se Ma. tl inan/i a tali 
la al i l ioi idan/a. non può non 
( o l p i l e inaumtii inei ite I ostro 
ma es i l i la , ed anello la con 
ti addittoriotà dol io s chema 111 
lei p u t a t i v o in cui 1 latti 11.11 
iati sono col locati 

[.a tosi di Sa lvemini o ahha 
sian/.i spiccia- in Italia, nel 
• Inculilo I O S S O . de! 1010-20. 
non 1 1 tu mai una s i lua/ io i ic 
oinet t iv amento 11\ ohi / innari a. 
< 1 (11 una • nevrastenia del 
dopo^in ir.i • d i o p i o s e sia il 
pat t i lo social ista sia le masse 
popolari ma la r ivol l i / ione 
non si le t i p o i c h é non ne 
e s i s t evano ne lo col idl / ioui no 
le Itasi . o l i a l i l'or Sa lvemini 
• che e s i s t e s se in Italia 1111 
proletariato rivol i i / ionai 10 • fu 
una 1 mn.unica 0 de le ter ia illu 
. i one per il semplici- latto 
( h o • un tale proletariato non 
e mai es i s t i to ne ni ( l e i m a n i a 
ne in Italia e in nos-iiii a l tro 
paesi del mondo • Di qui di 
scendono le i o n s e y i i o n / o che 
I a n t i n e <ava per spiegare la 

vittoria la svista INs.i o pro-
.sontata etimo rca / ione non no 
cessarla , come conlror ivo lu 
/ inno prevent iva ma non ri­
ch ies ta dal le cose, quindi come 
un'altra taccia del la • nov la 
stenla ilei dopoguerra •. di 
cui , in qucstu caso, l i m i n o 
proda non socialisti ed opo 
i\u ma autorità mi l i ta l i , poli­
zia e mayis tratu ia annoilo dei 
fascisti \ ques to punto uniti 
striali e aurari scompaiono dal 
quadro tracciato 

K' di li onte a s imi le sche­
ma olio il lettore Viene a sonn 
trais i con 1 limiti pm rimili 
del la mental i tà e del la cultura 
salve-immane, ih un p o s i i i u 
sino 0 di un concieiisnto che 

.ne l l 'ans ia di ' ihotais i dal le 

d i l 1020 il l i tuo e e s t r e m a 
inculo miope e l imitat ivo. An­
che la sua out i ca ai gruppi 
socialist i , che euli r ipart isco 
e q u a m e n t e tra mass imal i s t i . 
n i n i misti ed « os t iomis l i » 11 
comunist i in uè nera l e 01 
draii isci Sa lvemin i non la 
parola i , u s u i l a inaecct tahi le . 
poi ques to meli» re lut to sul lo 
s tosso piano, pei ques to inno-
l'aio la i ispett iva c o l l o c a / i o n e 
dei val i *>ruppi e corrent i del 
m o v i m e n t o social ista i ta l iano 
dii ian/i alla piospolt iv . i rivo-
lu/ iouaria V iene a niente la 
o s serva / i one ohe (ìran)sci inno 
vova a Sa lvemin i nel 1010: di 
esseri*, c o m e in m u o r e 1 tran­
sumili del socia l i smo, pai li-
co larmei i te nisoi is ihi lo d'iian 

I n a i.tin rulli ili (i.icl.iiin Salvemini ni lempii di-Ila prilli» 
Kiiorni nititiilliile 

< j>iacol)iuisino • u'.i 1 1 dire-
di fronte a l lo squadr i smo « non 
r imaneva a lcuna altra strada 
che di oppors i col la for/a alla 
forza • .Ma qui sorgono d u e 
facili ohhlo / ion i chi so non 
quel proletar iato , di cui Sal­
vemin i contosta lo s tesso con­
ce t to . vi si oppose v e r a m e n ­
t e ' K che cosa Iti tu realtà 
la spinta olio la grande hor 
uhosia d i e d e pei far v i n c o i o 
il f a s c i s m o ' Davvero . c>^i 
era superf lua , dal punto di 
vista dcyl i interess i di c lasse 
del grande capitalo ' 

Kcco una ser ie il; punti 111-
teriouativ 1 che 1 inlorpreta/10-
ne s.ilveininiaiia lascia tali 
1,011 solo, ma tos i visto. 1' 
contornilo reazionario del f.i 
se i smo — 1 he pure S ' U o ­
mini non uo-".. 1 — tVsta va 
L'amento ado' i ih iato o1 t i r : 11 
111 e t ico - po' i l ic i . o ad' l int 
Itira localistK'i ( Si \ed i in 
proposi to , l'omo e i a a l tr iment i 
ricca l'analisi che torniva Pao­
lo A l a i n nel suo volumi ! e 
(u'iiiiiu del Uiscisino o ra r i ­
s t a m p a t o dauli r d i l o r i l ì iuni t i . 
che si articol. . a t torno a punti 
tornii stabilit i e d.i Granisci 
0 d,i Cnhctt i . e d.ì una serio di 
studiosi non marstst i c o m e il 
Morandi. il Valori lo Cl iahod) . 

La 1 e z i o n e 

varie • l u i n i s t e l l e idooloi1!-
che • — c o m e eyli lo oluanio 
son ip ie — dai • nuli . di una 
s t o n a < oiiocpita corno s tona 
di lotte di classi , f in is te col 
l o r n i i e . e s s o si. 111 chiave psi 
colonica, nn.i inlerpi o l a / i o n e 
astratta e casuale de l le origini 
del labClsmo 

L* o s s e r v a z i o n e 

di G r a m s c i 
Se non ( 1 fosso la t irannia 

d<*llo spazio si potrehlie 111 
lauto d i m o s t i a i e come , pi 1 
^ l o n i e i o di questa i l i l fn ien/a 
« ani mico log ica », il Sa lvemi 
ni. i l io p i n e 0 cosi s c iupo loso 
annota to l e di tatti, diventi 
o s l i e in .o l i en te corrivo e di 
stratto «piando si traila di 
e s a m i n a r e quei fal l i , nazionali 
0 interi!. i / iotiali m cm e par 
ticolai ' inenle sordo) , ohe prò 
vano c o m e la s i tua / ione rivo 
Itizionaiia e s i s t e s se davvero 
nel 1010 20. noi suoi tratti 
obiett iv i essenzia l i Sul lo a'-*i 
lazinm -celal i del 1010. sul 
l 'occupazione de l l e fabbro he 

zi ai problemi de l lo l o i / o ope­
raio 0 socia l i s te , dinanzi al prò 
Moina del part i lo So confron­
t iamo lo l .e/ ioti i di Hai vani •. 
( h e accentrano la narra/10110 
sul poi lodo 1010 1022 con il 
l i tuo di Xeuni ohe pai la dolili 
stessi <(>iiuM)o H»»i. mi sur iamo 
(111.tnto sia p io val ido e sullr.» 
.'.ito il g iudizio di qiifst u l t imo. 
lut to accentral i , .sulla coiitrad 
diz ione ohe e- iMcva Ila una 
Mina/ ione rivoluzionai 1.1 e un 
parl i lo impari ai compi l i 11-
chiosti da que l la s i tua / lune 
Sa lvemini — aveva visto t-m-
sto anello qui ( i ian isc i — ora 
in toppato d.t (pici • uiacohmi 
sino professora le » ( he lo »|iin 
'.;e\a. allora, a dar vita atl tuia 
torni . i / ione p o l l i n a miov.i. la 
• l.e.:a d e m o c r a t i c i per il n n 
novainei i to de l la vita na / iona 
l e » (hi in ella pei 1 ai mare la 
lepre alla an 1 tatui e . e » "il le 
pie — la c h i a m o I Ordine 
\mirti) solo l idando nel lo vir­
tù di una ol i te ind l let l i ialo e 
di una op in ione pubblica de­
mocratica indi l ìerenziata . e 
«Osi la c o n d a n n o a un rapido 
la l l i inei i to In s i d e ili ripeiis.i 
mento storioni".dico lo s t c s . n 

Durante le ce lebrazioni a Forlì 

Lettere inedite di Saffi 
esposte per la prima volta 

U n a è indirizzata a Teresa Confalonieri e porta 
una posti l la autografa di Giuseppe Mazzini 
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fi . irf. . <r-Ht. icrh. s .• non >l , . ' , ; „ . , u , u , j . . j 
s'ifld'fiiic'n.' iìtn >nuiu liuf 1 1 

, , . , .1 s . / I M I l i . « . I . onp , 
(/,•• l o r . i f i 'M»r/»i' ' « » • • » • - - . . I 

, . . . , I , | M I ' fi 111'»-11». I 1 » | H " ' ' i n • > - ' 
.; ino 1 r. ne rea.'ZZa'i • > d f - l ' . , i - n » ; 

, . < < ! • • < • o n o l o - j u »> d a l 1 »:«) 
n ( i , o li t'"nra (on.apeio 1 0 - 1 
'•zza <!• t>"'er rnnnmn(irT- •' 

I , - ' t r i «• s . Hi! 1 

I ti I l i l t s . , -

e I t i . l i t i / / . i t l a ' l i ' i e s . i < ' n n -

l . l l o n i e l i (.un l ina post i l i . ) 
a u t o c r a t a di 'Inis»-ppe M a z ­
zi!)' 

Convegno a Firenze 
su! primo Rinascimento 

• r.» « n i t i^t i ir i i i»' 
• zza il- po'cr rnnninnoT> • : . . . 1 ir. 

, . ' . I « | « / / l > 1 l i ' l l . i t t i O l i i I . i »•• -
d ' i 'a !•>•'•' — juirt. eip.ui.-1 1 , 1 1 1 . . 

. , , , . . , i n ir. 11.1 • ' s , i l [ ; m . i 1 ( lo i l ' t 1 
ilo alla lo", naz'onaie p , / > . . . . . . 
. . »t "1 | s | i ' 11 l'i r "^ 1 s l l l lO l>.l> 
/./ r ' i o i ' C ' f i ilei Mezzon'or-. ~l\ l ' " ';' . . ».,. .» in I M I p iov no» 10. — 1 ond Z'om TH'n 'o i r ' . i ••*- . . . ' . 

.Sopii!* l.orrn ritratta alla «tarlane Ti-rmln» tnrntrr i l appresi* a partire prr i.ntn di 
I t n m ^ n a . I.'atlrlcr s\ rrc-a n H U r i t t i emil iana prr •rlrari- nn cpUortio drl film - Bor . 
rirrlrt 70». dal titolo • l.« r i f fa» . Si narrerà la «.t or la di nrv» donna \ l n t a . «ppunto . ad 
una riffa paesana. Arranto alla l.orrn apparirà romr prntaconi tU un operaio dell'ANK" 

di R a t e n n a • preto dalla » i t o -

, , , mi i s | -nt ' . i »t ili» « (db / n o n 
;>••• ci'li il vita ih in • r,,'i" . . . . 

, , / I l ' i . i l l i . i s t . I I ! I - l s , / i o t i » 1 ) 1 -

" i i.uc'to , nsf, anelo 'I ili, ! . 
. 1 ; i I l i i O " ! . l t l t .1 < » ' i n p i » i n l < < i i * 

1 ere il» non < f '»»rfdr , ' ' l ' " • • 1 , . 
, , , , , , U à t/t<) \i u n i — f l . iu l i u l t i 

r o m p o , la p »s *'b>l'ta (h da- .^ . . 1 B - i 
r, un nuh.pcnsab'le r ' , , - ' 1 ' " '"''•' ' ( < 1 ,l ',Ht ;'» 1 R < 1 " 
f n h d ' o ;• P ' ' - - " * * ' '. V i t a t o . , - . . . t -

Kd > 'orse :>r. . .„-; . . U: »«.••«•«>" P » b b l . « . « / . o l i . . o p t i -
. , . ' ' U t o l i »• n i .mi t e s t i il to iMiro 

1 mneanza ni questa i o n » o -
gcrnlczza < he crea a ri. *•' " l ' « ' '' >• f e r m e n t o pa tr io t -
contraddizioni, che rn .d . - ì •'<«' « »«' -«ninii. 1 lomaj -no l i 
«osi « r o m o f r > alcune Zo- "• M>««'i ( looe imi do( i s i \ 1 poi 
t..« della Puglia risnetto f„f 1.. - t o n a . l e i ! un i ta d Malia 
o l f ro . miril i ' se s, tratta di] l ••«• , , ' , / ' ' -«•/««"-f '' , l e < l 1 -
r o n r che la cronaca delle <-••'•' m l o i a m o n l e .1 A m e l i o 
lotte rivendicative ha ,>n IS..tli o c o m p i e n d o , o l t r e la 
e l f o citato in questi anni, raccol ta «li tu t to lo o p e r o 
nrirli»" se sono zone bnnnat, 

\ . i l » h , A i l ^ n - ' i » ' ' a l l i p 11..1. 
A 1 1 l A ' i ' . ' . , . Ì 0 0 l ' a ­
li 1//.1 > • iHls» p p , r'ioi « > » 

A \ «-Ile/i .I s a n \ isiTat i la 
m o s t i . 1 t i » ! <"ri\»»l l i . m i n ' - » -
.1 M . O ) t o \ . i . t l o \ « - I i m n i i s . 
s i - ' . s i 1,-, l i e i a n n o il 1 , . • 
t o h i » ' . s . ir . i v i s i t a t i la i n o -

i s » i 1 »|i | M i i i t c c n . i e s t r a n i o 
['• 11 u » e 1 o i l u m i t a / i n n i i i . i 
f \ l : x • 11/11 h ' . i s c l o e ( 'I i d i l l i ' 

K I H f A / r . VI! Il .011 ! ( ' ' " ' " , 

v «-iiii. • n i t t m . , / i o n i l , s u l p i l ­
l i l i ' n i l . i - t 111:111'" .1 M a n t i \ .1 
111 i . i p p o l t o I L 1 1 1,4 l o s , , i n . i | 

e i n i \ » u» t u . i Ilo s | i ^ p n .1 ì 
a l l a i i l o s t 1.1 i l , I M a n ! , et) • I 
,i|)i i t u s il ."> s , t t e m h ! e . MI 
111.illuni t 1.1 il 2 7 s » . t i e n i l i ! <• .1 . 
Kir» - i i / » . 111 i \ i ! a / / o S ! i » > / / i j 
pi< s - . i la s«.d« d< n ' I s t i l l i ' " \\ 
N . t / i o i i . i l » d i s t o , i i M I I H i -
n a - ( i n t u i t o 

del C a t t a n e o 

Il d i scorso investo uh Santi 
sul Idsotniniaito (elio com­
p r e n d o ampi sa e. ut sul Ma/ / i -
m. sul l 'a t taneo , sin partit i 
politici mi lanes i nel .seco­
lo XIX. 0 noto sin caratter i 
tipici del Itisort'iiiiciito conio 
11\ o h i / i o n e na / io i ia lo ) 111 imxlo 
analogo ma non ident ico So 
«Itti Ini l lai io lo s tosse capaci ta 
(li . inalisi o ircostanziata. e uh 
stessi l imi l i posi t iv is t ic i c h e 
si sono constatat i net'.li Sentii 
siti tuscisnto. >i sento tutto il 
xantai'i ' io olio \ i ene al Salvo-
mini dalla lozione i l luminis t i -
ea del Cattaneo L i mpi do e il 
f i lone che qui percorro, tanto 
pm (titanio i i scopro tomi o 
prospet t ive ahhai'doiiati dal la 
storiograf ia r i soruimontalo Ha-
dizion.do e li sos t i ene con lina 
torlo pass ione polit ica So no 
\ e d a la prova migl ioro nel la 
t i t i l lante d i s c u s s i o n e che il 
Sa lvemin i in traprende con lo 
Cliahnd .sul tema del la c o -
.scien/a i ia/ìDlialo o dei . sen io . 
di nazional i tà , con lrapponon-
do i l l u m i n i s m o a romant ic i ­
smo. IV un dibat t i to c h e la 
p u h h l i c a / i o n e od ierna de i .san­
iti di F e d e r i c o Cliahod su 
L'idea di mutuile ( L a t e r z a . 
l!)(ìl) fa tornare di part icolare 
attualità 

V I O L O M'Iti \ N O 

L'Accademia 
Goncourt 

contro 
la censura 

V \ i m ; i . 'JV — I ' A n . n i e ­
llila de l < imi» m n t — il pil i 
i m p i o t a n t i - c o n s e s s o l e t tor . t -
110 p a l l o n i " ilnpii l'Aoi a d e -
mi.1 di l ' i .un 1.1 — o p . u t i t n 
111 j ' i i e i i . i «o l i t i»» il u i i n i s t i o 
t l e l l . i t t i u s t i ' i a II ! :u. i i t !a*si -
•41II1 in to iu ie in ta t t i M>tto-
p o i l O a l e o i l s i c l i o i l e i 1:11111-
s t l i u n p i o i ' e t t o d i l e ^ i ' e c h e 
m o d i f i c a o l i a i t i i o l i d e l c o -
d i e o p e n a l i » li»- t r a t t a n o d i 
e <dt ! a i ' " i o a I l ' i tone " s t i l ­
lili .» 

S» i u n t i l i « i l . ' pio'^t *ti» ii 11 
. l ' t i c o h e l l e . i - t l ! l i m o l i t i ' l ' i ' l!-
( I .Hi l l , ino l e s u l , . »»])» l e «il 
s ' . i m j i . i u n i t i l e . i t e « p o t t ì i -
:• 1 i l i o h o • V e i i . i n n o e s ' , - s , | ^ 
t n t ' i 1 Ittii r. t . l n ' v »• m . i i n f o -
s* i t i'i m i t i < c o n ' ! a i 1 i l 
h i i on» i .-t uri'»- > 

! « J o i i f o i i ' ! o o n s i d o i a n o 
tpi i s » e d i s p o s i -•»» 111 i n n i ! " p e ­
rii i l lu s i ( i l h a n n o i n t e n z i o n e 
• I. " i . i i ' i l i s * e a i m i n i s t r o 
l i i n o p i 11 " | ! | i i ' s i ' i i i i n < FV 
u n 1 f o i m t i l a t m ì o v . i i : . i <ji:» 1-

l.i i l e i pi i 'O.' '?!- ' S ' H r l l l V -
v " — t,a i l , •;<» 1 i s\ r:'.' >»"e 

Ì < i i ' t M i i B u o i - - O'ie d i e f n 

!

:l p . i ' . i v e n * " th Un d' ios . i d e l -
I " '« l ine p u h h l co s | p o t r à 
i i ' l n n o l i h b e r ' . i di o s p r o i -

' s i o n e S,» •• ••itis' ) n o r i r r e r e 
[ u h « i » e s s ( iii »ert i l ibri t'are­

ni. 'u" • 'I '» s 'o •» i:r»a re-
str i / i o n - a l l a l i b e r t a di 
( 'spii-ssioi i . ' d i o ri preH^rcn-
p.i p r o l o n d . i n i e r i t e > 

t 
Pubblicazione 

del T.C.I. 
sulle storia siciliana 

Sull'Etna qli scienziati 
del Simposio 

di vulcanologia 

e \ : \ M \ -.*: — c; • c e ­

dr i st ingi le r o n t n d f i i o 

\i.no nr. JACO 

ani ho m o l t o i m m a g i n i o le t ­
t e l e a u t o g r a f o d o l l ' e v t n u m -
v u o d e l l a ! t c p u b b l i r a Ko-

I..I p i o l l I s l O l l » - s . , | 4 l 1, l l l l ' . l 

d.t M a n o S a l m i Stili»> p i e 
v i s t e t niniii i i i a / i o n i ili l .n 
peno» Bat t i s t i . L l i n e i n o Mas­
sa. Cìiov a n n i l'.u 0.1^111111. X i -
rnl' i Ras ino , ( 'a te i 111.1 S a n ­
t o n i 0 C e s a l e \ aso l i 11 29 
se t to inh i» ' il l o n v o g i u » si 
spo-s le ia a \ » » n o / i a . a l l ' I so la 
S G i o r g i o M.iKKiotf. pio-sso 
la F o n d a z i o n e Cin i , d o v e 
s o n o provisi»- c o n u n i u . i / i o n i 
di l ' i on i S a m p . i o l e s i . d o s o 
A n t o n i o Mai av a l i . R i t m o 

\ ! ! . i \ t ) J j - 1. ) ,„ . - ; i k 

C u » .' il • , 1) 1 può.», e ••«) .] 
I \ . ) ' irne ,1 ni ci >„r •ti,- .1 :• 
.' . ' .".- . . . . .-. . . ! ir..Mu \ ',1, 
Srr 1 . A.\\ e .*u , . , . -s o.l • 

li \ 0 . :ne i! i^'r » ! 1 *> o 1 .1. a» • 
' .1V1 i - i ' < ^r i tt i" p r , N'I ) . - ,- u •; 

ti >".' • l'iil»-^: n» !, necropoli 
. •. mi»:. ,ii :. 1 0 \ :-,i a n v i . ;.• 
'"i"i ' .U '. I . o n i i . i l . n e . p s> ,:,di) 
[>> a. I i r i : m i . v ,i'.c ,:i o Ae.-
!'K*'i 1 , ih-Me Kol o. » o ' . i n d o 
(pi ri I il- p 11 e »r r v r . s t .-hi» 111.. 
n » s' 1/ e i a ji,»p.ì' ir. 

I. (pi i d r o ite'.. » :u Uoiì ir 1 
s ' o - 1 s.o ; .ni 1 j',1 , '.noe «lo 
» M . n cni . i i i i n ' 0 I, ::,• s.e» •; t . 
1 z 0:1 pi .poi ir . e proc i d r o d i 

i n i n 'ro . i . i ? m» ili ì p r ò ' C r e ­
oli ,1 < d e l l ' I ' n \ i r » *,i A: l 'a-

•lorni'i 

/ '". | ) | " » V p i'i' ' "s -»-•»,>. ,> 
• ' -:-s »/ or i l e ». ' n'z "••»!'•; • 

»'h-» » * »»••'»» n »; ii s- ^ »7»> , 
(" • in .. h i " n • '.'.t •• 1 .• > A « ; 
' e o-.-'i-» o ),» A ~' 1 i > *••" -
! L ' 1.1 L i pr< »«*n" 11 »»-!e -?••>*".» 
re'.;.' o n ,» ',» r» i o *-o d -ow-s r> 
•1 . l ' ^ r i i i » : » : » • » » .li» il i**''» t 
' T , ' l | ! ' . ' l . i ' r > , ì » 1 1 i 1 . - ' T i 

\ v; > T , s i , v . » s . v . » i n n - 1 
. • ; - 1 ; • . , ' , , ' , | r . , » " * ' | s l ' . » J- l ' i» 

>",»• ,-]: 1 r.-4 o 
•,» \ i r o o-»' ">»5Ti»» 1 •»'.',» v i -
r •» r - o n f ' ' - ' U i T i v i ' o T .oho 
l ? ' . ' . ' . I . ' l - l-»'.1-'» *»*»" »s.-. ' -»7,» •».»-

( | ' l s ' » Ot"! l".»r- > di»! s TTir\'>s'l»i 
\ . - I t v r - i » l ' I ' i %»r.» I»H* i r s •» 

. t M i v f * : ' i »i in.-r.»» 
•.-<••)••» 11 -,i-n A-~" - M i"1*: R»")s'-
- - -» o TV 1 ;o''I'CI*"•»•» n i ^ ' r d 
(Ol V i <»lt V t T s . ' l ' i* M1CT* .1 i » n i ! o 
. b ' . " ? " ! ! d i « l i v e »»• i**i- r'*"i») 

tìil-o »ì. 1 iV i .s'i.» l o i l'in'» s.»»s 
s e - > •1:1,1 » C i* m 1. i 1 n ' i c l ! 1 
"•,'.' *-<• . i o ' . ' 1 1» s,sf ' i n '.i *vr*T-
p s - o - c " ,»h» '.1 .»'»'?». IT^Tl"!^ 
d s t n i * * i ' l i l n n j f f l i 
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